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Modularizzazione 

Salvaguardare lʼidentità  
delle professioni
Di Antje Barabasch 

La modularizzazione offre delle possibilità per rendere 
più flessibile la formazione professionale. Essa consente 
di soddisfare sia le esigenze di qualificazione specifiche 
dellʼazienda sia gli interessi personali di chi si forma. Le 
identità delle singole professioni non devono quindi ne-
cessariamente essere messe in discussione.

La strategia sulla formazione professionale 2030 defini­
sce la modularizzazione della formazione professionale 
nelle scuole professionali come una delle quattro priori­
tà. Per questo motivo è sempre più oggetto di discussio­
ne da parte di esperte ed esperti. Lʼintroduzione dei mo­
duli consente di rendere la formazione professionale più 
flessibile in relazione alla durata, ai contenuti dellʼinse­
gnamento e anche ad altri aspetti. 

Sulla base di unità didattiche e di qualificazione defi­
nite in termini di contenuti, la formazione verrebbe sud­
divisa in moduli frequentabili in maniera più flessibile. 
Sarebbe inoltre possibile conferire ai contenuti un carat­
tere più vicino alle esigenze individuali. Risulta dʼaltro 
canto importante decidere in quale anno di formazione 
quali contenuti possano essere modularizzati.

Possibilità orientate a operatori e utenti 
Lo IUFFP ha delineato tre varianti: nel primo caso, quel­
lo della differenziazione interna, solo le unità didattiche 
riferite alle competenze vengono convertite in moduli. 
La seconda variante si riferisce alla frequentazione di 
moduli individualizzati allʼinterno di una professione. 
Entrambe le varianti si situano sul fronte dellʼofferta del­
la formazione. La terza possibilità concerne un insieme 
di moduli autonomi indipendenti, assemblabili come si­
stema coerente. In questa variante orientata allʼutente, 
la valutazione finale non sarebbe più uniformata ad una 
specifica professione.

Se il modello sembra essere più facilmente applicabi­
le nellʼambito della formazione degli adulti e beneficia 
già di prime esperienze nella formazione informatica, 
sussistono riserve per un suo uso più ampio nella forma­
zione professionale di base. Le preoccupazioni riguarda­
no soprattutto il rischio di mettere a repentaglio il con­
cetto di professione come tale, rischio da evitare ad ogni 

costo, in particolare attraverso il mantenimento di esa­
mi finali comuni e specifici per ogni professione.

Reagire in modo flessibile alle innovazioni
Il settore dellʼindustria metalmeccanica sta rivedendo le 
sue formazioni nell a̓mbito del progetto Futuremem. Il con­
cetto quadro si ispira alla modularizzazione e prevede che 
i moduli debbano essere impostati secondo lo schema del­
le competenze e riflettere le esigenze pratiche della profes­
sione che variano per complessità. Di conseguenza finalità 
e durata dei moduli possono pure variare. Dei portfolio di 
moduli individualizzati possono entrare in linea di conto 
anche per la formazione continua e l a̓ggiornamento.

La modularizzazione offre il vantaggio di poter offrire 
moduli utilizzabili trasversalmente alle singole profes­
sioni, creando ad esempio opportunità per moduli spe­
cialistici a vantaggio dellʼapprendimento individuale. In 
questo modo si potrebbero affrontare quei contenuti che 
necessitano di un rapido adattamento alle esigenze del 
mondo del lavoro, oppure ancora permettere di rispon­
dere in modo mirato ai bisogni di studenti con particola­
ri abilità o con difficoltà.
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Il rapido mutare dei contesti sociali, economici, tecno-
logici e culturali confronta persone giovani e adulte con 
lʼimprevedibilità degli eventi nel pianificare il futuro a 
lungo termine. Gli scenari che si prospettano sono so-
vente pessimistici oppure eccessivamente fiduciosi nelle 
virtù del progresso, per risolvere i problemi del presente. 
Imparare a lavorare sul futuro è allora una competenza 
sempre più necessaria.

Per affinare la capacità di agire in modo proattivo rispet­
to allʼavvenire, occorre formarsi. In questo senso, allʼinter­
no del progetto Re Care (cfr. riquadro), è stata attivata 
unʼiniziativa pilota attraverso la quale docenti del setto­
re infermieristico e personale sanitario operante nelle 
cure di lunga durata, stanno formandosi nella conduzio­
ne di Atelier dei futuri. Questa formazione, coordinata 
dallo IUFFP e dall é̓quipe della startup dellʼUniversità di 
Trento attiva nellʼambito dei sistemi anticipanti Skopìa è 
volta a far acquisire principi e metodi che permettano di 
lavorare con diversi pubblici, inizialmente del settore sa­
nitario, per ipotizzare e discutere le molteplici tipologie 
di futuri possibili, probabili, plausibili, desiderabili o in­
desiderabili – che tengano conto di una pluralità di fat­
tori, sapendo uscire dalla «gabbia del presente». Le abi­
lità acquisite in questo progetto saranno integrate in at­
tività formative di base e continua, rivolte a giovani e 
persone adulte.

Esercitarsi al futuro
Lʼambito degli studi sul futuro, nato negli anni ʼ50 del se­
colo scorso, propone una vasta serie di metodologie e di 
esercizi che facilitano lʼelaborazione di progetti di anti­
cipazione strutturati ed efficaci. Oltre ai metodi che af­

frontano tematiche globali in modo trasversale, vi sono 
diversi metodi che possono essere utilizzati nellʼambito 
di progetti locali di cambiamento, quali ad esempio il 
Backcasting, la Ruota del futuro o i Tre orizzonti. Grazie 
a questi metodi si possono definire scelte strategiche per 
imprese, pubbliche amministrazioni e scuole, aiutando­
le a gestire le problematiche presenti senza farsi domi­
nare dalla ricerca di soluzioni a breve termine, ma sapen­
do cercare segnali dei futuri nel presente. 
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Preparare al mondo che verrà

Progettare dei futuri possibili 
Di Deli Salini e Siegfried Alberton

Il progetto Re Care 

Favorire il Reinserimento e la Resilienza nelle cure è lʼobiettivo del 
progetto Re Care. Promosso dalla Divisione della formazione 
professionale del Cantone Ticino e numerosi partner, tra cui lo IUFFP, è 
stato sovvenzionato dalla Segreteria di Stato per la formazione, la 
ricerca e lʼinnovazione SEFRI sullʼarco di due anni. Tramite tre assi di 
intervento, il progetto si propone di offrire proposte di formazione 
continua utili sia a favorire un clima di lavoro positivo nelle istituzioni 
sanitarie coinvolte, sia il rientro di personale curante che, per 
diversi motivi, si è ritirato dalla professione.
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